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L E T T E R A  I I I .

POtrà forfè taluno cenfurarmi per la li
bertà che mi prendo d’ inferire in que

lle mie lettere alcuni talvolta troppo lunghi» 
palli delle opere d altri Scrittori. Io in quc 
ilo propoli io non voglio giuftificarmi , baa 
fìando a tal effetto ciò che ho detto nell 
Prefazione al primo volume; ed effe odo cer
to che da chiunque giudica dirittamente del- 
le cole non potrà ciTcr difapprovato il mio 
configlio, che finalmente ha per ifcopo di 
dare via maggior pefo alle mie affezioni con 
1*autorità altrui, c di fpiegare i miei pen- 
lieri con quella maggior proprietà che io 
forfè da me flelfo non farei capace di fare • 
L a  voflra approvazione però , Illuflr. Sigg.; 
è per me la mia piò force giuflificazione ;  e 
con̂  quello validiffimo fondamento io riferi
rò in quella mia le piu fenfate offervazioni 
fparfe nella citata Opera dall* Ullariz, le qua
li lì confanno all’ argomento ch’ io tratto.

,♦  Il principale Commercio, die’ egli ( a ) ,  
» dell’ Olanda con la Spagna fi fa a Cadice.
» Quell* è il famofo porto , in cui s’ arma

l i  ) Chap. II. pa£. 5.


